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Il giorno 29 aprile
2016 abbiamo parte-
cipato, nell’audito-

rium del nostro istituto,  ad
un convegno dal titolo
“Scuola, Ambiente e
Legalità” presieduto dal
Procuratore Aggiunto di
Avellino Vincenzo D’Ono-
frio. Il Procuratore si è sof-
fermato in particolar modo
sulla legalità. Ci ha dato dei
consigli sui comportamenti
da assumere quando ci tro-
viamo di fronte ad ingiusti-
zie di qualunque tipo, sia a
scuola sia all’esterno.
Infatti, molto spesso, nelle
scuole si manifestano atti di
bullismo e la maggior parte
delle volte le vittime non
raccontano né a casa né agli
insegnanti ciò che accade
loro. Anche chi assiste ad
episodi di bullismo spesso
preferisce non parlarne con
nessuno per paura. Il dottor
D’Onofrio ha sottolineato,
quindi, quanto sia importan-
te  riferire gli atti di bulli-
smo agli adulti  perché solo
in questo modo si può argi-

nare questo fenomeno e
punire i colpevoli. Nel con-
vegno si è parlato anche
della tutela del patrimonio
pubblico, soprattutto di
quello artistico, paesaggisti-
co e culturale.

Un esempio di disastro
ambientale è quello della
Terra dei Fuochi, tra Napoli
e Caserta. Il Procuratore ci
ha parlato a lungo dei danni
causati dai rifiuti tossici sot-
terrati in quelle terre, anche
perché lui è proprio di quel-
la zona, precisamente di
Pomigliano D’Arco.

Pensiamo sia stato un

evento assai istruttivo e
molto interessante, perché
abbiamo avuto la possibilità
di approfondire tematiche
attuali di cui avevamo senti-
to tanto parlare; è stato
importante anche ascoltare
le riflessioni di chi quotidia-
namente lavora sul campo
per sconfiggere le ingiusti-
zie. Speriamo di ripetere
esperienze di questo tipo in
futuro, anzi ci auguriamo di
non sentire più tanto parlare
di illegalità e di prepotenze
di qualunque tipo.

Aurora Sarno 
e Arianna Gallo

Il giorno 1° marzo 2016, noi
alunni  di classe 5^ della
Scuola primaria,  insieme agli

alunni della Scuola secondaria di
primo grado dell’Istituto
Comprensivo di Sant’ Angelo dei
Lombardi, abbiamo partecipato alla
“Giornata della legalità”, tenutasi
nell'auditorium “V. Verderame” del
plesso di Torella dei Lombardi.  Ha
introdotto la discussione il Dirigente
scolastico Prof. Trunfio Nicola che
ne ha illustrato la tematica: la tutela
del rispetto del patrimonio pubbli-
co e nello specifico di quello artisti-
co, paesaggistico e culturale. Alla
manifestazione erano presenti il
Capitano dei CC. della stazione di
Montella dott. Enrico Galloro e il
Maresciallo della locale Stazione sig,
Fulvio Colangelo. 

Il dott. Galloro con
semplicità e con esempi
di vita quotidiana, ha
spiegato il valore del-
l’acquisizione di com-
portamenti personali,
sociali e civili corretti
per la realizzazione di
una società migliore in
tutti i suoi aspetti.
Occorre: sviluppare la

capacità di sentirsi cittadini attivi
chiamati ad esercitare i propri diritti
ma anche a rispettare i doveri della
società di appartenenza;  saper sce-
gliere ciò che è giusto e corretto e
rinunciare a ciò che, invece, si ritiene
ingiusto e scorretto senza il timore
del giudizio altrui; saper discernerne
e discriminare, in modo critico, varie
forme di comportamento arginando-
ne quelle negative e lesive. Dopo l’
intervento del Capitano ognuno di
noi  ha posto delle domande, prepa-
rate in precedenza con la guida dei
nostri docenti; ne è scaturita un'im-
portante e sentita "lezione" sulla cul-
tura della legalità.

Gli alunni di classe 5^ 
della Scuola primaria 

di Torella dei Lombardi

I paesaggi naturali, negli ultimi
decenni, hanno subito interventi
brutali e illegali compiuti dall’uo-
mo. Anziché rispettare e salva-
guardare la natura, l’uomo ha pre-
ferito distruggerla in cambio del
denaro; esempio eclatante è la
“Terra dei fuochi”, situata nella
nostra regione, precisamente nella
provincia di Caserta. La Camorra
(associazione mafiosa) ha gestito
illegalmente lo scarico dei rifiuti
tossici, quindi anziché smaltirli
regolarmente ha preferito infran-
gere la legge e seminarli nel sotto-
suolo; in questo modo l’agricoltu-
ra è stata danneggiata e molte per-
sone muoiono per tumore. I primi
sospetti sono stati notati dai bam-
bini che, quando uscivano da
scuola, vedevano gli enormi e
numerosissimi camion che attra-
versavano le strade di Acerra.  

I bambini, curiosi di sapere

dove erano diretti e che
cosa trasportavano quei
veicoli, lo chiedevano ai

loro genitori che gli rispondeva-
no: ”fatti i fatti tuoi” e loro, per
farsi i fatti altrui, si sono amma-
lati di tumore. Alcune persone
cominciarono a sospettare che
venissero trasportati rifiuti tossi-
ci poiché avevano notato che dai
campi coltivati esalavano gas.
Su questo atto camorristico sono
state realizzate molte inchieste,
sono stati girati dei film e pub-
blicati dei libri. Il problema non
è stato ancora risolto perché
molti magistrati sono stati
minacciati dai camorristi e non
hanno potuto proseguire il loro
lavoro fino in fondo per il
rischio di essere uccisi. Io penso
che per salvare il mondo non si
debba tacere, pur mettendo a
rischio la propria vita.

Michele Gargano, 
classe IV A Sant’Angelo dei

Lombari

Giornata della legalità

S.O.S.  NATURA

Torella dei Lombardi Sant’Angelo dei Lombardi

Dopo un succedersi di stagioni anomale, scienziati ed opinionisti
sono giunti alla conclusione che la Terra è malata.

La temperatura si sta innalzando e si prospetta che in futuro si
innalzerà ancora causando l’aumento del livello dei mari, la scompar-
sa delle mezze stagioni, alluvioni più frequenti e concentrate.

Questo è causato dall’effetto-serra e dalle deforestazioni, infatti ci
sono foreste che fungono da grandi termoregolatori.

L’aumento della temperatura provoca una maggiore evaporazione
e, quindi, piogge aventi un carattere monsonico più concentrato e vio-
lento. Se l’inquinamento atmosferico mantiene i ritmi attuali di cre-
scita, si prospetta un futuro catastrofico e molte persone dovrebbero
spostarsi in luoghi più vivibili. Riflessioni su questo argomento sono
venute fuori il 22 aprile in occasione dell’ “EARTH DAY”, la più
grande manifestazione ambientale del Pianeta per la salvaguardia
della Terra. Insieme alle nostre insegnanti abbiamo parlato delle pro-
blematiche ambientali e degli effetti negativi che le attività umane
hanno  sull’ecosistema.  Indotti da loro ci siamo resi conto di quanto
sia importante e doveroso che ciascuno di noi applichi più corretti
comportamenti per tutelare la natura e l’ambiente. La “giornata mon-
diale per la Terra” è diventata così per noi un prezioso momento edu-
cativo.                              Anna Matteo

V B Sant’Angelo dei Lombardi

Allarme clima: la Terra è malata
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Nei giorni 5 e 6 aprile
2016 la sede centra-
le della scuola di

Sant’Angelo è rimasta coinvol-
ta in un’esperienza che reputo
eccezionale: il Preside ha avuto
la splendida idea di unire la
nostra scuola, con un gemellag-
gio, all 'I.C di Asigliano
Vercellese. Legame culturale e
religioso tra le due comunità la
figura di San Guglielmo: nato a
Vercelli per poi arrivare nei
nostri territori in pellegrinaggio
e poi stabilirsi nella pianura del
Goleto in cerca di solitudine e
preghiera. 

Il risultato è stato a dir poco
stupendo. Essendo stati tutti
coinvolti al meglio, abbiamo
vissuto con entusiasmo tutta la
fase di preparazione per acco-
gliere alunni, insegnanti,
Preside e vicesindaco di quel
paesino in provincia di Vercelli.
Con tutti abbiamo stretto ottimi
rapporti grazie anche alla tec-
nologia che ci ha permesso di
socializzare prima del loro
tanto atteso arrivo. 

Le attività che abbiamo
svolto insieme hanno fatto
nascere ottime amicizie che ora
stiamo cercando di far conti-
nuare nonostante la distanza.

Importantissimo è anche il
fatto che abbiamo ampliato le
nostre conoscenze culturali;
abbiamo compreso che le
diversità di cui spesso si parla
tra Nord e Sud dell’Italia in
fondo non sono un problema. 

Gli alunni sono tutti stati
accolti benissimo e noi ci
siamo impegnati per farli senti-
re il più possibile a loro
agio…è sicuramente un’espe-
rienza da rifare. Speriamo di
poter avere nel corso degli anni
la possibilità di ricambiare la
visita per scoprire bene la loro
realtà.  Insieme abbiamo gioca-
to, scherzato e abbiamo anche
fatto una passeggiata per il
paese, per poter far vedere le
bellezze di questa piccola citta-
dina che in qualche modo si
amplia sempre di più.

Con l’aiuto di tutti, con la
buona volontà, con l’amicizia
che ormai ci lega, siamo riusci-
ti a scrivere una nuova pagina
di quello che possiamo definire
il libro narrante la storia della
nostra scuola…un capitolo
nuovo, una nuova avventura,
un’esperienza… indimenticabi-
le.

Noemi Damiano
III A Sant’Angelo dei Lombardi

Gemellaggio con L’I.C. di Asigliano Vercellese

Dopo giorni di emozio-
ne, di ansia, di prepa-
razione, eccoci qui ad

accogliere i ragazzi di Asigliano
vercellese. Vestiti in bianco e
nero, i colori che abbiamo scel-
to come uniforme della nostra
banda musicale, osserviamo il
bus da cui scendono i nostri
amici. Ecco,  scendono. La ten-
sione sale alle stelle.
Cominciamo a suonare ed ecco
che escono le prime note: SOL,
LA, SOL… avevamo le mani
sudate e non riuscivamo a con-
tinuare, ma era necessario.
Negli occhi degli ospiti legge-
vamo sorpresa, gioia e un po’ di
imbarazzo. 
Nell’Auditorium si sono sus-

seguiti altri momenti importan-
ti: discorsi di benvenuto del
Preside e del nostro sindaco,
brani musicali e proiezione di
video, tra cui uno, curato dalla
nostra classe  con un mix di
foto molto buffe. Poi il buffet
preparato dalle nostre mamme,
ma anche da alcune ragazze
della nostra scuola. Dalla calca
che si è formata intorno ai tavo-
li ci è sembrato che sia stato
molto apprezzato. Non poteva-

mo lasciare che gli amici di
Asigliano, benché stanchi, rien-
trassero in albergo, senza aver
visitato il castello e la
Cattedrale di Sant’Angelo che
sembravano aspettassero pro-
prio loro, e che avessero detto
al sole di aspettare ancora un
po’ prima di calare dietro i
monti. Intanto il tempo era pas-
sato velocemente e alle 18, 30
sono andati via.
Il giorno seguente, dopo cin-

que ore di studio, l’appunta-
mento con i nostri amici era al
ristorante Goleto dove ci hanno
raggiunto anche il vescovo, i
frati del Goleto, il vicesindaco e
il Dirigente Scolastico di
Asigliano. Il cibo era delizioso.
Intorno alle 16:30 circa, come
programmato, la caccia al teso-
ro all’interno dell’abbazia. Ed
eccoci arrivati; ci organizziamo

e… 3,2,1 VIAAA! Eccoli tutti
eccitati, e dopo la prima, la
seconda, la terza e la quarta
busta si trova il tesoro: un lupo
d’ argento, simbolo dell’Irpinia.
Alla fine della caccia, che è
stato anche un momento di
divertimento, arriva l’ora dei
saluti. Nel nostro cuore ci sarà
sempre un posto per loro. Non
sono mancati abbracci, baci,
foto. Sono stati giorni meravi-
gliosi.
Un grazie va al Preside e ai

professori, che hanno reso que-
sti giorni ancor più belli.
Grazie!

Julia Sorrentino, Alessia
Imbriano, Luca Cona, Sofia
Pastena, Letizia Competiello,
Chiara Sbordone, Marianka
Ivanova Rumenova.

I B Sant’Angelo dei Lombardi

“ Caro diario,
in questi due caldi giorni di aprile la nostra scuola è stata prota-

gonista del gemellaggio con l’Istituto di Asigliano- Vercellese.
Quest’esperienza ha rappresentato per noi alunni non solo un’occa-
sione per ampliare le nostre amicizie e le nostre conoscenze, ma
anche per uscire dalla nostra quotidianità e dalle nostre abitudini e
scoprire altre tradizioni popolari, culturali e culinarie. 

Il giorno 05 abbiamo conosciuto gli allievi di Vercelli che sono
stati accolti con motivi musicali suonati dalla banda diretta dal pro-
fessore Antoniello Gabriele. L’atmosfera è stata rallegrata ed allieta-

ta dal suono di
flauti, tamburi e
piatti. I nuovi
ospiti, dopo aver
affrontato un
viaggio così
lungo, sono stati
condotti nel
nostro Auditorium
dove hanno ascol-
tato il discorso di
benvenuto del
nostro Dirigente
scolastico ed

hanno visualizzato dei video sulla nostra scuola ed il nostro paese.
Significativo ed emblematico lo scambio di doni con la scuola di
Vercelli, che ha inaugurato e sugellato l’inizio di questo rapporto di
amicizia. Dopo un ricco buffet abbiamo accompagnato i nostri ospiti
per il paese, visitando il centro storico e il castello.

Memorabile è stata la giornata trascorsa presso l’abbazia del
Goleto: gli alunni di Asigliano hanno mostrato interesse per il luogo
e sono rimasti molto colpiti dalla storia di San Guglielmo da Vercelli.
Sicuramente il momento più divertente è stato la caccia al tesoro
all’interno dell’abbazia….

Insomma, abbiamo vissuto due giorni intensi ed emozionanti, ci
siamo arricchiti ed abbiamo salutato i nostri nuovi amici con la gioia
e con la speranza di rivederli l’anno prossimo!

Il gemellaggio fonde due tradizioni in un unico percorso di amici-
zia e condivisione. È proprio dall’incontro con l’altro, dalla cono-
scenza reciproca, dal confronto di idee e di culture che si ha la cresci-
ta personale e delle nostre comunità”.

Gli alunni della II B
Scuola Secondaria I Grado 
Sant’Angelo dei Lombardi

Sant’ Angelo dei Lombardi, 5-6 aprile 2016
Era da tanto tempo che aspettavamo
questo momento. Sono passati circa
tre anni da quando tutto è comincia-
to, e solo l'anno scorso abbiamo
avuto il piacere di conoscerci.
All'inizio il nostro affetto era rac-
chiuso in una lettera,ma l'anno scor-
so tutto questo si è concretizzato per-
ché abbiamo potuto vivere e osserva-
re quello che le lettere ci raccontava-
no. Per molti potrà sembrare strano
che in soli pochi giorni si possa esser
creato un rapporto così speciale da
riuscire a strapparci qualche lacri-
ma.L'anno scorso siamo stati accolti
nel paesino francese di Cranves
Sales, con tanta gioia e calore, e que-
st'anno anche loro hanno mantenuto
la promessa,venendo a visitare il
nostro paesino e alcune zone circo-
stanti. La mattina del nove maggio
tutta la scuola era entusiasta dell'arri-
vo dei nostri compagni francesi.
Nell'auditorium della scuola, con
l'aiuto di alcune mamme,abbiamo
allestito un buffet per accogliere nel
migliore dei modi i nostri corrispon-
denti. Quando li abbiamo rivisti
dopo tanto tempo, ci sono sembrati
tutti diversi e cambiati,ma vederli ci
ha fatto provare le stesse emozioni
della nostra vecchia esperienza in
Francia.Dopo l'incontro pieno di
risate,scherzi e racconti ci siamo tra-
sferiti nell'auditorium addobbato con
fiori variopinti e striscioni di benve-
nuto.Abbiamo cantato felici la
Marsigliese e l'Inno di Mameli e suc-
cessivamente abbiamo assistito alla
visione di un video che abbiamo rea-
lizzato sulle note della canzone "Est-
ce que tu m'aimes?" Abbiamo riso e
scherzato guardando le foto del
nostro primo incontro in Francia. In
seguito i nostri corrispondenti si
sono inseriti nelle tre classi assisten-
do così alle varie lezioni, in modo
tale da far conoscere ai nostri coeta-
nei francesi il sistema scolastico ita-
liano e il metodo di insegnamento,
ma questo è stato anche un modo per
socializzare e relazionarci. L'ultima
ora l'abbiamo trascorsa in palestra
dove ci siamo divertiti a giocare a
varie attività, tutti noi dagli spalti

incitavamo e acclamavamo i nostri
amici che si sfidavano tra ilarità e
momenti di svago. Dopodiché abbia-
mo pranzato alla mensa della scuola
e tutti hanno apprezzato la nostra
cucina tanto da richiedere il bis, inol-

tre il pranzo si è concluso con una
deliziosa torta che poi abbiamo tutti
assaporato. Dopo pranzo ci siamo
spostati verso la piazza principale
dove abbiamo fatto merenda e visita-
to il castello, il museo e le fontane
monumentali. Tutti i ragazzi sembra-
vano molto interessati alla storia del
nostro paese che li incuriosiva. Tutti
immortalavano con tante foto ogni
particolare che la guida ci descriveva
e ci illustrava e ciò ci ha fatto molto
piacere perché sono restati molto
soddisfatti dalle attrazioni del nostro
paese. Nel tardo pomeriggio ci
siamo spostati all'interno del castello
dove abbiamo visto il film "L'ultima
fermata" che è stato in parte girato
nei territori dell'Alta Irpinia. La gior-
nata si è conclusa con una cena
all'hotel dove i francesi pernottava-
no. Qui abbiamo mangiato tutti
insieme e ognuno di noi si era messo
in ghingheri per questa serata.
Anche in quest'occasione non sono
mancate le risate che sono state le
protagoniste delle nostre giornate
insieme. Tutti hanno apprezzato la
cena e in generale tutti i piatti tipici
che hanno mangiato.
Il giorno seguente li abbiamo accom-
pagnanti in una visita guidata sul ter-
ritorio. Inizialmente abbiamo visitato
l'Abbazia del Goleto, dove, grazie
alle spiegazioni del Preside, abbiamo

appreso tante curiosità e informazio-
ni interessanti. Dopodiché abbiamo
potuto osservare le sorgenti della
Mefite e il castello medievale di
Rocca San Felice. Abbiamo anche
notato che i nostri amici erano molto

colpiti e affascinati dalla legenda del
fantasma del castello. Una volta tor-
nati a Torella abbiamo potuto assa-
porare una buonissima pizza che ha
fatto colpo sui ragazzi.
Successivamente è arrivato il malin-
conico momento del saluto che è
stato da una parte quello più triste
ma, allo stesso tempo, il più vero ed
emotivo perché attraverso pianti,
lacrime, baci e abbracci abbiamo
dimostrato l'affetto che ci lega. I
nostri amici sono stati tutti molto
gentili simpatici e quest'esperienza
ha lasciato senz'altro un segno inde-
lebile nel cuore di tutti. Alla conclu-
sione di questo percorso possiamo
definirli veri e propri amici e confer-
mare che amici come loro sono pre-
ziosi ed è difficile saperli lontani da
noi. Riconosciamo che ci sono chilo-
metri e chilometri che ci separano
ma in realtà la distanza è minima
perché amici così distano solo un
millimetro dal nostro cuore.

Maria Saggese, Chiara Greco,
Ludovica Colantuoni, Lucia

Antonietta Loschi, Pia Rossella
Santoli, Francesco Matarazzo,

Silvano Battaglia, Antonio Pizza,
Chiara Inverso, Vanessa Portanova,

Mario Loschi
Scuola Secondaria I Grado 

Torella  dei Lombardi

La scuola di Cranves Sales a Torella dei Lombardi
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Sulle nostre coste arrivano sempre più
stranieri creando così una società sem-
pre più multietnica, cioè una società
dove convivono persone di diverse cul-
ture.
La scuola deve aprirsi a questo tipo di

società, perché stando insieme ci si
arricchisce.
La scuola deve accettare i bambini

immigrati e non c’è luogo migliore per
conoscere culture e religioni diverse.
Così i costumi, le abitudini alimenta-

ri,le lingue ci vengono trasmessi attra-
verso i bambini.
L’intercultura non è una disciplina da

aggiungere ai programmi di studio, ma
è una 
pratica di convivenza, un’educazione

alla tolleranza e all’integrazione, la
maturazione di appartenere ad un
mondo in cui convivono con pari
dignità, uomini diversi e culture diverse.
L’educazione alla mondialità diventa

anche educazione alla pace, nella misura
in cui ci si abitua alla conoscenza,
all’accettazione e al rispetto di quel che
è diverso da noi.                       

Miriana Mezzaucella
V B Sant’Angelo dei Lombardi

L’ intercultura: mondialità e pace

Cronaca e attualità

LA  DIVERSITÀ

CULTURALE  È

UNA STRAORDINARIA

RICCHEZZA!!!

Ai bambini ed ai ragazzi piace guarda-
re la TV.
Le indagini dimostrano che in Italia il

97% dei bambini e dei ragazzi la guarda
tutti i giorni. Alcuni psicologi dicono
che la TV rende molli e passivi, altri
invece affermano che sia un ottimo inse-
gnante, al contrario degli insegnanti in
carne ed ossa.

Altri ancora dicono che la TV stimo-
li l’attenzione, ma non l’immagina-
zione e la creatività.
Con il telecomando si può cambiare
canale e scegliere il programma tele-
visivo preferito.
I programmi in televisione possono
essere informativi, divulgativi, cultu-
rali, di  intrattenimento e di finzione.
Il successo o l’insuccesso si determi-
na dal numero degli spettatori, perciò
è importante tener conto dei gusti e
degli interessi del pubblico.

È facile guardare la TV, ma è difficile
capirla perché, per comprendere un pro-
gramma è importante conoscere le sue
regole.

Carlo Alberto Sarno
Monica Stanco
Classe V sez. A

Scuola Primaria Sant’Angelo  dei Lombardi

La televisione: lo spettatore consapevole

Il diritto allo studio è garantito dallo
Stato Italiano con la scuola pubblica.
Esiste anche la scuola privata che la

Costituzione riconosce, ma non è
sovvenzionata dallo Stato. La pole-
mica sulla parità scolastica tra le due
scuole è ancora aperta, tanto è vero
che l’opinione pubblica appare divi-
sa fra coloro che vogliono mantenere
la centralità della scuola pubblica,
sancita dalla Costituzione, e coloro
che propendono per una integrazione
fra pubblica e privata. La scuola
pubblica, però, ha avuto nel nostro
paese il merito di sconfiggere l’anal-
fabetismo ed è gratuita e aperta a

tutti, incluso i diversamente abili.                                   
Giorgia Sesa classe: V A

Scuola Primaria Sant’Angelo  dei Lombardi

IL DIRITTO ALLO STUDIO

Nella mattinata di sabato 23 gennaio
2016, la nostra scuola ha celebrato la
“Giornata della Memoria”. Nel ricordare
la tragedia ebraica della Shoah, l'incontro
ha avuto lo scopo di mostrarci come certi
crimini e orrori siano perennemente
attuali, in un percorso storico che non
smette di puntare i riflettori sui profughi
e sui poveri esiliati che, nel manifesto
introduttivo dell'evento, sono stati prota-
gonisti parallelamente ai deportati ebrei.
Vittime della miseria e della dispera-

zione, questi uomini bisognosi giungono
anche in Italia dove sperano in una con-
dizione migliore. Il primo evento sensibi-
lizzante e significativo della giornata è
stato l'intervento di un ragazzo pakistano
di 38 anni, che ci ha raccontato la storia
della sua vita in questi ultimi anni. Fino a
qualche tempo fa abitava in Pakistan con
i suoi genitori, sua moglie, suo figlio e
suo fratello.
Ci ha raccontato che un giorno si recò

in farmacia a comprare dei medicinali.
Quando tornò a casa, trovò suo fratello
morto, disteso sul pavimento, e vide ter-
rorizzati i suoi genitori, sua moglie e suo
figlio di soli dieci mesi. Capì di essere in
pericolo. Decise di fuggire per venire in
Italia e dopo aver girovagato, in treno e a
piedi, per tantissimi chilometri, è arrivato
qui a Sant'Angelo dei Lombardi. Qui è al
sicuro, ma non sa più dov'è la sua fami-
glia, non sa neanche se sono ancora tutti

vivi. Le sue sono state parole terribili che
ci hanno turbato profondamente e che ci
hanno fatto avvertire il senso di dispera-
zione con cui egli parlava. Le sue lacri-
me di commozione finale ci hanno fatto
un po' vergognare per i pregiudizi che
spesso nutriamo nei confronti di queste
persone, ritenendole, per qualche assurdo
motivo, diverse da noi.
Abbiamo capito che l'uomo dà troppa

importanza alle cose inutili, trascurando
sentimenti importanti come l'umanità e la
solidarietà verso gli uomini in difficoltà.
Dobbiamo riflettere, pertanto, sui valori
veri della vita ed evitare di perderli di
vista troppo spesso, ogni volta che ci fa
comodo, o semplicemente quando abbia-
mo paura. Ma l'incontro principe della
giornata, sempre nell'auditorium della
nostra scuola, è stato quello con la poe-
tessa siriana Maram Al Masri. È stata
un'esperienza molto bella e interessante.
L'avevamo immaginata con il velo, e
invece indossava un cappello e un abbi-
gliamento semplice, portava i pantaloni.
La poetessa vive a Parigi ormai da diver-
si anni e parla il francese. Affiancata  da
un'interprete, come prima cosa Maram ci
ha sottolineato che non importa quale sia
la lingua che si parla, il dio in cui si crede
o le origini che si hanno, ma bisogna
sempre rispettare tutti senza disprezzare
nessuno, in particolare, quando non ce
n'è un motivo. Alla poetessa noi studenti

abbiamo rivolto delle
domande, alle quali lei
ha risposto con grande
partecipazione emoti-
va, gratificata dal
nostro entusiasmo nel
rivolgerci a lei con
orgoglio e riconoscen-
za in merito ad alcune
questioni da noi tratta-
te. I temi affrontati
riguardano la nostal-
gia, la libertà, la diffe-
renza della condizione
femminile tra l'Oriente
e l'Occidente, la strage
delle guerre, il terrori-
smo. Noi continuere-
mo a sperare nella fine
di questi orrori, affascinati dalla poesia
melodica di Maram, anche lei con un
sogno in cui credere ancora: una
Damasco felice, dove i bambini giochino
in mezzo alle strade. Maram, una donna
elegante dal cuore semplice, come sem-
plici sono i suoi versi. L'abbiamo conge-

data con un omaggio floreale, profumato
come le sue poesie; quella che la renderà
più fiera, così come ci ha detto, sarà la
prossima che scriverà.

I A Secondiaria I Grado e 
Carchia Mattia III B

Sant’Angelo Dei Lombardi

La giornata della Memoria nella scuola media 
di Sant'Angelo dei Lombardi

Lo studio della storia ci insegna che la
guerra è sempre stata presente in ogni
epoca e in ogni civiltà. Si ricorre alla
guerra per vari motivi: per conquistare
nuovi territori e per la paura del diverso,
per  contrasti religiosi come è successo
nel passato e oggi per la minaccia dello
straniero.
Eventi significativi di questo odio

sono i numerosi attacchi in America e in
Europa negli ultimi anni.
L’ attacco alle Torri Gemelle del 2001

ha scosso tutto il mondo e quello a
Parigi degli ultimi mesi ha generato
paura, insicurezza e inquietudine. 
Nonostante tutte le guerre del passato,

con le loro conseguenze, l’uomo ancora
non ha imparato a convivere con i suoi

simili e la guerra secondo
noi non è la soluzione dei
problemi.
Anche le nazioni che ne
escono vittoriose subiscono
perdite di vite e distruzione.
Quando vediamo ai notiziari
le numerose famiglie che
scappano dalla guerra, noi
ragazzi speriamo che un
giorno si possa vivere in un
mondo più pacifico e tran-
quillo. La pace per noi non è
solo la fine della guerra, ma
rispetto dei diritti di ogni
essere umano. Ci sono molti

personaggi del passato che hanno lottato
per far si che questo potesse avvenire
come: Mahatma Gandhi, Nelson
Mandela, Papa Giovanni, Madre Teresa
di Calcutta ecc... e anche alcune organiz-
zazioni internazionali hanno contribuito
con la loro presenza a sconfiggere con-
troversie e incomprensioni fra i
“Potenti” come l’ONU, la FAO ecc… 
L’ uomo deve capire che, solo con il

rispetto dei diritti e la consapevolezza
che le diversità sono una ricchezza per
l’umanità e non una minaccia, si può
ottenere la pace....                                                                                               

Classe III B
Scuola Secondaria I Grado 
Sant’Angelo  dei Lombardi

La pace e la guerra viste dai ragazzi di III B 
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L’abbazia del Goleto
Adagiato lungo la piana di

Sant’Angelo dei Lombardi, in provincia
di Avellino, il monastero del Goleto venne
fondato da San Guglielmo da Vercelli nel
1133 pochi anni dopo la fondazione del
ben più noto monastero di Montevergine,
avvenuta nel 1114.

Sorto come monastero femminile, gli
venne ben presto affiancato un piccolo
convento di monaci, il cui compito era
quello di vigilare sull’economia dell’ab-
bazia.

Con il passare dei secoli l’abbazia del
Goleto fu destinataria di numerose dona-
zioni ad opera dei vari nobili della zona,

che mediante dette azioni cercavano di
ottenere grazie e benevolenze da parte del
monastero.

Dopo circa due secoli di grande splen-
dore l’abbazia del Goleto ebbe un lento
declino che terminò con la sua chiusura
avvenuta nel 1515 a seguito della morte
dell’ultima badessa: Maria.

Infatti, il 24 gennaio 1506, l’allora
Papa Giulio II decise che con la morte
dell’badessa in carica sarebbe avvenuta la
chiusura del Goleto.

Ma nonostante la sua soppressione e la
conseguente annessione a Montevergine,
nel Goleto rimasero alcuni monaci, i quali
tennero in vita il monastero riuscendo a
far eseguire dei lavori di restauro nonché
quelli di costruzione di una nuova chiesa.

Nel 1807
G i u s e p p e
Bonaparte sop-
presse l’Abbazia.
Per circa due
secoli rimase in
uno stato pietoso,
ricoperto dalla
folta vegetazione.
Nel 1973, grazie
a l l ’ i n ce s s an t e
opera di padre
Lucio M. de
Martino, iniziaro-
no i lavori di
restauro e recu-
pero di questo
importante luogo
di culto.

Dopo circa 10 anni di lavori, e nono-
stante lo spaventoso terremoto che il 23
novembre 1980 scosse per circa 90 inter-

minabili secondi l’intera provincia di
Avellino, il Goleto venne finalmente
riconsegnato al popolo irpino ed all’Italia
intera.

Oggi, la struttura del Goleto è partico-
larmente affascinante: al suo interno oltre
al consueto chiostro, vi è un raro esempio
di costruzione fortificata annessa ad un
monastero: la Torre Febronia, così deno-
minata dal nome dell’badessa che nel
1152 la fece erigere.

La struttura comprende:
- un doppio monastero (il monastero

grande delle monache e quello più piccolo
dei monaci);

- due chiese sovrapposte: quella infe-
riore è una cappella funeraria in stile
romanico dove si trova la semplice tomba
che ha ospitato per secoli il corpo di San
Guglielmo, quella superiore in stile gotico
è stata costruita per accogliere una reli-
quia di San Luca; si possono ammirare

due altari, tra i più antichi dell’Irpinia, ed
un passamano a forma di serpente tentato-
re, che viene simbolicamente asservito
con la mano ed abbandonato mentre si
sale alla chiesa;

- nel Giardino interno c’è la Torre
Febronia, eretta nel 1152 su ordine dell’o-
monima Badessa per il controllo e la dife-
sa del monastero, per la cui costruzione
sono stati utilizzati blocchi di marmo con-
tenenti bassorilievi prelevati dal mausoleo
del milite romano Marco Paccio Marcello;

- la chiesa grande o del Vaccaro è in
gran parte distrutta, si possono ammirare
solo l’ingresso a tre archi, il portale in pie-
tra e i resti dei tre altari marmorei; 

- due chiostri, un casale ed un cimite-
ro.

Aurora Sarno e Arianna Gallo - 
II A di Sant’Angelo dei Lombardi

Il Territorio
I Sanniti furono un antico popolo italico
stanziato in un territorio, detto Sannio, cor-
rispondente agli attuali territori della
Campania, dell’alta Puglia, del Molise, del
basso Abruzzo, e dell’alta Lucania. I
Sanniti si suddividevano in quattro gruppi:
CAUDINI, IRPINI, PENTRI e CARRICI-
NI.
Parlavano la lingua osca, termine che deri-
va da Osci, il popolo che ha preceduto i
Sanniti nell’Italia centro-meridionale. Era
una lingua autonoma, abbastanza diffusa
tanto da essere capita sia dai Sanniti come
dai Lucani e dai Mamertini che la diffuse-
ro anche nel Nord della Sicilia,terra ove
erano stanziati i Greci.
La grammatica osca somiglia a quella lati-
na ma le due lingue si differenziano netta-
mente per il suono delle parole e per l’or-
tografia. Ecco alcune espressioni della lin-
gua osca ancora esistenti:
Tàte=PADRE 
Siòsce=SORELLA
Zà=ZIA
Zzerre=CAPRONE
Tràgne=SECCHIO
Trocchile=MANGIATOIA PER MAIALI
Mandèle=TOVAGLIA

La Religione Sannitica
La scrittura osca partiva da destra verso
sinistra, non aveva lettere maiuscole e l’al-

fabeto era composto da ventuno lettere. 
Il defunto veniva sepolto in posizione
supina e,spesso, su di esso veniva deposto
del cibo che simboleggiava l’ultimo pasto.
Le tombe erano semplicemente delle fosse
di terra composte ai lati dalle spallette di
tufo e ricoperte in genere con due pietre
tombali. Nelle tombe femminili furono
presenti fibbie in ferro, in bronzo o in
argento, oppure oggetti di arredo personale
come anelli e arnesi per la lavorazione
della lana. 

L’Economia Sannitica
L’attività economica dei Sanniti ruotava
intorno alla caccia, alla pastorizia e al
commercio, ma sappiamo anche che la
guerra era un’attività molto importante,
tanto che i Sanniti vennero spesso scelti
come mercenari poiché ritenuti combatten-
ti di grande valore. L’organizzazione e
l’addestramento militare era particolar-
mente curato, di fatto alcune
innovazioni,come lo scudo quadrato e la
disposizione a scacchiera delle truppe sul
campo di battaglia furono introdotte prima
dai Sanniti e solo dopo dagli eserciti
avversari.

Agricoltura E Allevamento
L’attività economica più redditizia era rap-
presentata dall’agricoltura, dall’allevamen-

to del bestiame e dalla lavorazione dei pro-
dotti che da esso direttamente
derivano,come la lana, le pelli e i prodotti
caseari,che avevano un mercato nei territo-
ri campani e pugliesi. Gli scrittori antichi
parlano di culture estensive e specializzate,
in particolare lodano la produzione di olio
e di olive a Venafro e dei celeberrimi vini
di Trebula e la fertilità del suolo del terri-
torio Allifae.

La Società Sannitica
Sia il clima che la diffusione della pastori-
zia imponeva l’uso di indumenti di lana
che venivano lavorati dalle donne con il
fuso e, poi colorati e venduti. Gli ornamen-
ti che usavano i Sanniti erano solitamente
di bronzo, qualche volta d’oro o d’argento.
La donna portava anelli, collane, girocollo
e bracciali; L’uomo indossava dei bracciali
con varie raffigurazioni come animali o
forme geometriche. Portava una corta

capigliatura e barba ed
usava delle lunghe
tuniche strette in vita
da un cinturone di
metallo o di cuoio
duro. Il cinturone era
il segno che l’ uomo
aveva raggiunto la
maggiore età ed era
pronto a combattere
per la difesa del suo
territorio.
I Sanniti erano infatti
ottimi guerrieri e usa-
vano dimostrare la

loro baldanza fisica attraverso giochi di
combattimento che avvenivano durante
feste,combattimenti e riti funebri; ma que-
sti giochi servivano anche a scegliere i gio-
vani più forti per far maritare le fanciulle
più graziose.

Le Guerre Sannitiche
I Romani, grandi conquistatori, posero la
loro attenzione sulla Campania, terra felice
per la dolcezza del clima e la ricchezza del
suolo. Ad essa, però guardavano anche i
Sanniti, popolo di forti montanari,che ten-
devano a scendere dagli Appennini per
occupare la fiorente città di Capua, protetta
da Roma la quale non gradiva l’intervento
dei Sanniti, tanto che chiamata in aiuto da
Capua non esitò a schierarsi al fianco di
questa. Per l’egemonia di questo territorio
si sono combattete le seguenti guerre:
Prima guerra sannitica (343-341 a.C.).
Nella prima guerra sannitica i romani rie-
scono a estendere la propria sfera di
influenza in Campania. In questa fase della
guerra i romani confermano la propria ege-
monia sulla lega latina nel basso Lazio e
conquistano i primi territori della
Campania settentrionale ai sanniti. 
Seconda guerra sannitica (326-304 a.C.).
Lo scontro tra sanniti e romani prosegue
con alterne vittorie da una parte e dall'al-
tra. In questa fase i romani subiscono l'u-
miliante sconfitta delle Forche Caudine
dove i militari romani sono costretti a pas-
sare denudati sotto il giogo di lance dei
nemici. Nonostante la profonda umiliazio-
ne i romani vincono altre battaglie e la
guerra volge a loro favore. 
Terza guerra sannitica (289-290 a.C.).
Nella terza guerra sannitica i sanniti sono
definitivamente sconfitti dai romani. Con
questa vittoria Roma conquista il pieno
controllo dell'Italia centro-meridionale ed
entra in diretto contatto con le altre popo-
lazioni italiche meridionali (lucani) e con
le colonie greche della Magna Grecia.

Anna Matteo  - V B
Stanco Monica  - V A

Scuola Primaria Sant’Angelo dei Lombardi

Storia

I Sanniti
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Viaggio  nel tempo: 

alla scoperta degli antichi Egizi 
Ricordo soltanto
che la maestra stava
raccontando a noi
alunni l’affascinante
storia degli antichi
Egizi. 
Improvvisamente
mi cadde una penna
per terra e, quando
mi chinai per racco-
glierla, mi ritrovai
in un luogo total-
mente desertico
attraversato da un
lungo fiume. Capii

subito che quel fiume era il Nilo e che mi trovavo nella terra d’ Egitto.
Pensai che una macchina del tempo mi avesse teletrasportato direttamen-
te nel  2500  a.C. perché vidi che gli schiavi, insieme ai contadini, stava-
no costruendo altissime e grandissime piramidi. Subito risaltò ai miei
occhi il faraone Cheope che dirigeva la costruzione della sua piramide;
egli mi chiese chi fossi e io risposi che ero il dio Anubi e che non  avevo
la testa di sciacallo perché ero in fase di crescita e il mio corpo si stava
ancora sviluppando. 

Cheope, allora, mi disse che dovevo andare subito a prepararmi per-
ché di lì a poco sarebbe iniziato il rito dell’imbalsamazione. Per fortuna
la maestra ci aveva spiegato come si presiedeva questo rito e procedetti
con tutta calma e tranquillità. Per prima cosa verificai se il defunto aves-
se un corpo e una casa, e confrontai il peso del suo cuore con quello di
una piuma. Il cuore era leggero e, quindi, portai il corpo del defunto
nella “ casa della purificazione”. Vidi che l’imbalsamatore ne prelevava i
visceri e il cervello; ma non il cuore, simbolo di vita e fonte di saggezza.
A stento riuscii a non vomitare e fui totalmente orgogliosa di me stessa.
L’imbalsamatore avvolse i visceri con bende e li ripose nei vasi canopi
che rappresentavano i quattro figli del dio Horus. Il corpo venne in
seguito trattato per evitare che marcisse, riempito di tele imbevute di
resine e unguenti, avvolto con fasce di lino. Il volto del defunto fu coper-
to da una maschera che ne ricalcava i lineamenti. Il corpo venne deposto
in tante bare sistemate in grossi sarcofagi decorati. Dopo essere uscita da
quell’orribile stanza, avvertii un fortissimo senso di nausea e andai vici-
no al fiume per bere un po’ d’acqua. Quando mi chinai, mi ritrovai in
classe, appena in tempo per l’interrogazione. Grazie anche all’esperienza
poco prima vissuta, tornai dai miei genitori con un bel dieci in storia.

Dora Forte
classe IV A  Primaria

L'immagine mostra la Chiesa di
S. Marco affiancata da un impo-
nente edificio che fino all'inizio
del XIX secolo ospitava un
importante monastero dei Frati
Francescani della Scarpa, fondato
nel XIII secolo, dove vissero i
futuri Pontefici Sisto V e
Clemente XIV.
Le prime notizie della chiesa di

S. Marco risalgono al Medioevo,
al  1247. A causa di ripetuti terre-
moti, l'originaria struttura, crolla-
ta, venne riedificata reimpiegando
elementi lapidei o artistici origi-
nari.
L'edificio religioso si caratteriz-

za per una facciata scarna che pre-
senta, però, il bellissimo portale
in pietra rinascimentale, che si
vede nell'immagine, su cui spicca
uno stemma di Clemente XIV ed
un tondo in pietra che ritrae la
Vergine col Bambin Gesù.

All'interno, notevole è l'altare
maggiore del XVIII secolo, in
marmi policromi. 
Le pareti esterne del  contiguo

ex Convento inglobano diversi
elementi architettonici, tra cui dei
sarcofaghi di illustri Santangiolesi
vissuti nel XVI secolo.
Molti altri sono gli elementi

inseriti nella parete esterna dell'ex
Convento dei Francescani, di cui
vi mostriamo due sarcofaghi.
Una volta soppressa  nel 1807,

la struttura dell'ex convento venne
adibita a caserma dell'esercito
francese, a scuola, a municipio, a
caserma per fanteria.
Il periodo 1920-1960 segnò la

chiusura e l'abbandono della strut-
tura e la trasformazione in carcere
giudiziario. La fotografia sulla
sinistra mostra, infatti, i ruderi del
carcere di Sant'Angelo dei
Lombardi.
Il terremoto del 1980 ne deter-

minò un nuovo abbandono.
Allo stato, sono in corso note-

voli  lavori di restauro.

Secondaria di Primo Grado 
Classe II A

Braccia Simone E Andrea
Fuschetto

estratto dal sito
www.irpinia.info

La Chiesa di S. Marco

Tracciare il profilo sto-
rico dell'Arcidiocesi
di S. Angelo dei

Lombardi - Conza - Nusco -
Bisaccia, significa ripercorre-
re la storia di più chiese locali
presenti nel passato nel terri-
torio dell'Altirpinia e oggi
confluite nell'attuale circoscri-
zione ecclesiastica secondo il
decreto della Congregazione
per i Vescovi del 30 settembre
1986. Dalle sintetiche notizie
storiche, la formazione dell'at-
tuale circoscrizione ecclesia-
stica, che stabilisce in S.
Angelo dei Lombardi la sede
dell'Arcivescovo, si può sinte-
tizzare così: nel 1513 il Papa
Leone X sancisce l'unione
"aeque principaliter" della
diocesi di Bisaccia a quella di
S. Angelo dei Lombardi. Tale
unione, sospesa nel 1517, con-
fermata dal Papa Paolo III nel
1534 si concretizzò di fatto
nel 1540.  A quest'epoca le
due diocesi erano costituite da
sette centri: S. Angelo dei
Lombardi, Lioni, Guardia,
Torella, Bisaccia, Vallata,
Morra;
Il 18 ottobre 1995 con

decreto N. 983/95 del
18/10/1995 della congregazio-
ne per i vescovi, il Comune di
Rocca San Felice, con la sua
parrocchia di S. Maria
Maggiore, viene staccato dalla
diocesi dì Avellino e aggrega-
to all'Arcidiocesi di S. Angelo
dei Lombardi-Conza-Nusco-
Bisaccia. 
25 gennaio 1998: nell'ambi-

to dell'attuazione del riordino
dei confini delle diocesi irpi-
ne, decretato dalla

Congregazione per i vescovi
in data 25/01/1998 - Prot.
232/87, i comuni di Frigento
(già sede vescovile fino al
1818), Sturno, Gesualdo e
Villamaina con le rispettive
parrocchie passano dalla giu-
risdizione della diocesi di
Avellino a quella di S. Angelo
dei Lombardi-Conza-Nusco-
Bisaccia, mentre il comune di
Vallata viene staccato da que-
sta e aggregato alla diocesi di
Ariano Irpino-Lacedonia. Con
quest'ultima riforma la diocesi
comprende 30 comuni con 45
parrocchie. 
30 settembre 1921: l'arci-

diocesi di Conza
viene smembrata
perdendo 13 dei 24
comuni che da
secoli la compone-
vano. Promotore di
tale atto fu
l ' A r c i v e s c o v o
Carmine Cesarano
il quale, di intesa
con il Capitolo di
Campagna e adducendo come
pretesto i danni alla cura delle
anime che si avevano per la
notevole distanza di Conza da
Campagna, ottenne che que-
st'ultima riacquistasse la sua
autonomia e ingrandisse il suo
territorio con i centri smem-
brati da Conza. Egli, conser-
vando il titolo personale di
Arcivescovo, passò a reggere
la diocesi di Campagna nella
sua nuova conformazione. A
partire da questa data,
all'Arcidiocesi di Conza furo-
no unite "aeque principaliter"
le diocesi di S. Angelo dei
Lombardi e Bisaccia. Il

Vescovo Mons. Giulio
Tommasi, ordinario di S.
Angelo dei Lombardi dal
1897, fu promosso
Arcivescovo di Conza pren-
dendone possesso il 23 aprile
1922. Egli, però, continuò ad
abitare, come i suoi successo-
ri, in S. Angelo dei Lombardi.
A quest'epoca la diocesi era
La Diocesi di Sant' Angelo dei
Lombardi
Passiamo ora alla diocesi di

S. Angelo dei Lombardi.
L'opinione più probabile è
che, mentre la città è di fonda-
zione sicuramente longobarda,
la sede episcopale sia sorta
verso la metà del secolo XI.
Certamente esisteva ai tempi
di Gregorio VII (1073 - 1085),
perchè questo Papa, in un
documento di data imprecisata
(ma da fissarsi tra il 1080 -
1085), menziona R., vescovo
di S. Angelo raccomandando a
lui e ad altri presuli di prestare
la dovuta obbedienza e osse-
quio alla Chiesa salernitana.
Nel 1818 alla diocesi di S.
Angelo fu unito il territorio
della soppressa diocesi di
Monteverde; 4 agosto 1973:
l'Arcivescovo-Vescovo di
Nusco, Mons. Gastone
Mojaisky-Perrelli, che dal 17
febbraio 1968 era amministra-

tore apostolico delle diocesi
unite, viene promosso
Arcivescovo di Conza,
Vescovo di S. Angelo dei
Lombardi e Bisaccia, conser-
vando ad personam la sede
vescovile di Nusco. A partire
da questo momento il titolo
dei presuli sarà: "Arcivescovo
di Conza, Vescovo di S.
Angelo dei Lombardi e
Bisaccia e Vescovo di Nusco'.

Secondaria di I grado 
classe II A

Carmine Castellano
Estratto dal sito: 

www.diocesisantangelo.it

La sede Vescovile 

Ogni anno, a  Sant’ Angelo dei Lombardi, nella contrada Cona che
dista circa quattro chilometri dal centro cittadino, l’ ultimo fine
settimana del mese di aprile, si tiene la festa della Madonna
Incoronata.  Si inizia il venerdì pomeriggio quando la statua della
Madonna viene portata in processione nella cattedrale del paese. Il
corteo si apre con tre archi di fiori simboleggianti le tre parti della
corona di Maria, portati a mano dai più piccoli; dietro ai bambini
si trovano i fedeli e la Madonna, adagiata su un trattore ornato con
drappi, nastri e fiori. A chiudere il corteo sono la “Società
Cattolica”, un’ associazione culturale che da tempo esiste nel
Comune, e la banda. I rappresentanti dell’ associazione portano
degli stendardi. Via via che ci si avvicina alla cittadina si aggiun-
gono altri fedeli che aspettano lungo il percorso. All’arrivo in chie-
sa il parroco  celebra l’ Eucarestia. Il sabato mattina c’è la proces-
sione di ritorno alla chiesetta in periferia. Il culto     all’Incoronata

si è diffuso a Sant’Angelo dopo che in una campagna di Foggia la Madonna apparve a un contadino
mentre stava facendo pascolare le sue mucche. Questa festa coincide con l’ inizio della primavera ed
in passato era l’ occasione per  ringraziare la Madonna dei benefici dell’ anno precedente e per chie-
derle favori per quello presente. Cadendo in questo periodo  dell’ anno, la festa simboleggia per noi
ragazzi l’ apertura di tutte le altre ricorrenze festive che seguiranno fino alla fine dell’ estate.
Luca Antonio Castelluccio  I A Sant’Angelo dei Lombardi

Madonna Incoronata
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Un anno scolastico in pillole
GEMELLAGGIO CON L’ISTITUTO DI ASIGLIANO VERCELLESE - IL NOSTRO DIRIGENTE

PROF. TRUNFIO NICOLA CON IL D.S. PROF. URGERAANGELO

GIORNATA DELLA LEGALITÀ A TORELLA DEI LOMBARDI

ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO III A TORELLA DEI LOMBARDI LA BANDA DELLA SCUOLA DI SANT’ANGELO ACCOGLIE GLI ALLIEVI DI ASIGNANO VERCELLESE

GLI ALUNNI DI IV A DI SANT’ANGELO ILLUSTRANO, DURANTE LAGIORNATADELLA LEGALITÀ, I LAVORI PRODOTTI
GIORNATADELLAMEMORIA: PRESENTAZIONE DELLA POETESSA SIRIANAMARAMAL-MASRI

PRESENTAZIONE DEL CORSO DI FORMAZIONE D.M. 435/2015
PRESSO IL “CINEMA NUOVO” DI LIONI

PREMIAZIONE CONCORSO “CAPANNESE” A TORELLA DEI LOMBARDI. GLI ALUNNI INCOTRANO I MOLOTOV
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GIORNATADELL’ORIENTAMENTOTERZE MEDIA SANT’ANGELO DEI LOMBARDI

USCITA DIDATTICAABISACCIA IV PRIMARIA SANT’ANGELO DEI LOMBARDI

CARNEVALE ATORELLADEI LOMBARDI

SOLFATARADI POZZUOLI – IL CRATERE E SULLO SFONDO LAGRANDE FUMAROLA

LABORATORIO DIDATTICO CITTÀ DELLASCIENZA “NAPOLI” CLASSE III-IV PRIMARIA SANT’ANGELO DEI LOMBARDI

GEMELLAGGIO CON LA SCUOLADI CRANVES SALES VIAGGIO D’ISTRUZIONE IN SICILIA. AREAARCHEOLOGICA DI SEGESTA

CARNEVALE NELLA SCUOLADELL’INFANZIA DI TORELLADEI LOMBARDI
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Il giorno prima della gita eravamo  molto felici. Non abbiamo dor-
mito tutta  la notte e arrivati a scuola, i pullman erano già lì ad aspet-
tarci. Eravamo ansiosi di fare questa nuova esperienza. 
Alle sette di mattina siamo andati a Torella a prendere i nostri com-

pagni di viaggio e  insieme  siamo partiti per Sepino!!! Appena
imboccata l’autostrada sono salite le guide: Enza e Vincenzo.
Le guide sono state simpatiche e, allo stesso tempo ci hanno inse-

gnato cose nuove.
Giunti a Sepino (antica Atilia) siamo andati a visitare la città antica.

Vincenzo ci ha spiegato che l’agorà era la piazza per i Greci e il foro
per i Romani. Ci ha anche detto che le donne nell’antichità dicevano
agli uomini che andavano in guerra:”Torna con lo scudo o sullo
scudo”, cioè torna vivo oppure muori con onore.
Successivamente siamo andati all’ anfiteatro, al teatro e alle terme

Romane .Saliti sul pullman siamo andati direttamente al ristorante a
Benevento .
Dopo aver mangiato, siamo  giunti al museo archeologico del

Sannio,  alla chiesa di Santa Sofia, all’ Arco di Traiano. Alle sei
siamo saliti sul pullman pronti per il ritorno e abbiamo fatto tanto
chiasso. E’ stata un’esperienza bellissima!!!  

M. Annecchiarico V B , S. Del Priore V A , 
A. Matteo V B.

Sant’Angelo dei Lombardi

Gita  a  Sepino e a Benevento

Il 27 Aprile io e la mia classe, accompagnati
dalle nostre maestre, siamo andati a visitare il
museo etnografico di Aquilonia. Siamo arrivati
alle ore 10:30 circa, lì ad aspettarci c’era un
anziano signore che, in passato, era stato un
maestro di  scuola elementare. Accogliendoci
con simpatia e gentilezza ci ha subito anticipa-
to ciò che avremmo visto all’interno del
museo. Durante la visita ci ha spiegato che nel
passato c’erano tanti mestieri, alcuni dei quali
oggi sono quasi scomparsi: il fabbro, la sarta, il
calzolaio, il cappellaio, il barbiere, il falegna-
me e il vasaio. Per svolgere il proprio lavoro
ognuno aveva bisogno dei suoi attrezzi, che
oggi sono in gran parte conservati in questo
museo, uno dei più importanti d’Italia per
quanto riguarda la storia delle civiltà controte-
se. In particolare, c’erano molti  strumenti che
servivano per il lavoro nei campi. Abbiamo

visto anche un vecchio mulino
ad acqua e la guida ci ha spie-
gato come dal grano si ottene-
va la farina. In una piccola sala
erano esposti anche capi di
abbigliamento del passato,
molto diversi da quelli di oggi.
Ha attirato la mia attenzione
“la casa del contadino” perché
mi ha fatto riflettere e com-
prendere lo stato di povertà in
cui vivevano i nostri nonni,
con meno agi e ricchezze di
quelle che noi oggi possedia-
mo; la guida ci ha spiegato
tutto così bene, che mi sembra-

va di essere catapultato nel passato e di viverlo
realmente. 
Nel pomeriggio siamo andati a Bisaccia a

visitare “il Castello Ducale”, un castello molto
antico, più volte distrutto dai terremoti, ma poi
sempre ristrutturato. In questo castello c’è una
torre altissima che in passato serviva per avvi-
stare i nemici. È molto grande, noi lo abbiamo
visitato solo in parte, dedicando una particolare
attenzione al museo archeologico che si trova
al suo interno, dove sono esposti: bracciali,
collane, fibule, ciondoli, vasi, punte di lancia e
utensili da lavoro. Infine, ci siamo divertiti a
realizzare, con il das, dei modellini ispirati agli
oggetti esposti nel museo. È stata una gita inte-
ressante, che ci ha insegnato tanto.

Mattia Cona, classe IV A
Sant’Angelo dei Lombardi

In gita ad Aquilonia e Bisaccia

La gita a Sepino si è rivelata molto
istruttiva; tanti riscontri con le ricer-
che sui Sanniti, che le classi 1^
media e  5^ primaria hanno svolto
per realizzare un valido progetto
scolastico. 
Quando diciamo che questo “mini
viaggio” è stato veramente istrutti-
vo, ci riferiamo al momento del per-
corso in pullman, data la presenza
di una guida. Tale presenza è stata
fondamentale perché ci ha dato
un’idea su cosa avremmo visitato,
con un breve discorso che ruotava
intorno al termine “Irpini”; diciamo
che questa semplice parola fungeva
da perno di tutta la presentazione.
“Irpus” lupi, perché i lupi erano pre-

senti in Irpinia. 
E’ stata una soddisfazione quando la maggioranza di noi ha risposto alla domanda della guida

sull’origine del termine Irpini. Forse, anche chi sta leggendo questo articolo pensa che la risposta
giusta sia quella data da noi. In realtà però, la parola Irpini ha un’etimologia che va dallo specifi-
co al generico, infatti lupi sta ad indicare un comportamento adattato dagli Irpini simile a quello
di questi animali. Questo piacevole discorso ci ha accompagnato lungo i naturali e semplici pae-
saggi del Molise fino all’arrivo sul posto.
Arrivati, è stato possibile imbattersi in una realtà inaspettata. Non pensavamo che Sepino

nascondesse una fonte storica simile ad un puzzle, perché composta da varie scene di vita artico-
lata in un complessa opera monumentale.
Non meno interessante la visita al museo Sannita di Benevento. Fra monumenti sparsi, le aiuo-

le rigogliose, s’innalza questo magnifico museo. All’interno di grandi teche si potevano osserva-
re bracciali, armi, vasellame e statuette rilevanti, la cultura sannita nel primo reparto, greca ed
egiziana nei seguenti.
Nulla da togliere alla chiesa di Santa Sofia, dalla caratteristica forma a stella e cupola un

tempo ornata da affreschi sulla vita di Gesù. 
Un patrimonio artistico, a nostro modesto avviso, da visitare in ogni minimo dettaglio.

La classe I della Scuola secondaria di primo grado
di Torella dei Lombardi

Viaggio d’istruzione tra le bellezze del passato: scavi di
Sepino, museo del Sannio, Chiesa di Santa Sofia

Foto di gruppo classe 1^ media e 5^ primaria di Torella dei Lombardi

Il triennio della Scuola Media sta per concludersi e come sempre si
conclude con un viaggio di istruzione. Il nostro itinerario è stato la
Sicilia.
Eravamo molto emozionati ed ansiosi di ritrovarci tutti insieme, com-

preso la Classe Terza di Torella dei Lombardi, e già qualche settimana
prima abbiamo cominciato a mettere  insieme idee su come organizzare
la nostra gita. Le settimane sono passate velocemente, tra studio e impe-
gni vari, fino a quando  non è arrivato il fatidico giorno della partenza.
Ci siamo ritrovati tutti il 22 aprile davanti alla scuola con grandi valigie
e un’euforia mai vista. Siamo saliti sul pullman e dopo neanche qualche
minuto abbiamo cominciato a cantare, a ridere e a scherzare; in poche
parole a divertirci come non avevamo mai fatto. Il viaggio non è durato
a lungo; infatti, in meno di 2 ore siamo arrivati al porto di Napoli dove
una grande nave ormeggiata ci attendeva. Con grande fatica abbiamo
preso le valigie fino ad arrivare al Ponte 7 dove risiedeva la hall e dove
ci sono state consegnate le chiavi  per aprire le cabine. Una nottata in
mare, piena di insonnia, grandi risate, scherzi e lunghe chiacchierate. La
mattina seguente dopo la colazione, in fretta, ci siamo preparati per
scendere. Il paesaggio siciliano ci ha incuriositi già dalla nave. Bella
Palermo da quella meravigliosa prospettiva! Una volta a terra, la guida
ci ha mostrato la città e le sue bellezze: il Palazzo dei Normanni, dimora
dei sovrani del Regno di Sicilia, risulta essere la più antica residenza
reale d’Europa; il Duomo, particolarmente affascinante per il mescolarsi
di diversi stili artistici e architettonici. L’intero centro di Palermo, infatti,
con la sua storia, presenta una molteplicità di forme e tecniche: quella
romana, normanna, greca, araba, con l’aggiunta anche del barocco sici-
liano. Nei giorni a seguire, sempre carichi di entusiasmo e desiderosi di
conoscere meglio questa bellissima città del Sud, abbiamo visitato il
Teatro Massimo e la chiesa arabeggiante di San Giovanni degli Eremiti. 
Anche l’hotel godeva di una vista straordinaria, ma la sera arrivati lì

dove alloggiavamo siamo stati assaliti sempre dalla stanchezza e dalla
voglia di dormire. In seguito ci siamo trasferiti a Segesta, per la visita
del Parco Archeologico, e poi ad Agrigento per ammirare le bellezze
della Valle dei Templi ed infine, sempre ad Agrigento, abbiamo visitato
la casa di Pirandello, scrittore che quest’anno abbiamo affrontato nel
nostro programma di studio. Ci ha colpito scoprire, tra i documenti, gli
scritti e le foto, che uno dei maggiori autori del nostro Novecento abbia,
paradossalmente, avuto 4 in Italiano…c’era a testimoniarlo la sua pagel-
la incorniciata sulla parete.
La sera stessa abbiamo pernottato in un albergo con una magnifica

piscina e ci siamo divertiti fino a tardi. Abbiamo passeggiato lungo dei
percorsi suggestivi, tra arte e storia, abbiamo ammirato paesaggi e
monumenti di notevole bellezza e importanza ed abbiamo anche degu-
stato gli squisiti prodotti locali di questa antica terra. 
La sera della partenza, sfortunatamente, è arrivata troppo presto. Ma è

proprio quell’ultima sera che si è scatenato l’inferno. Una notte insonne.
Il mare era mosso.  Sembrava di stare sul tagadà! Stare in piedi era fati-
coso, il senso di nausea era crescente e i giramenti di testa incessanti.
Tutto è finito quando il comandante ha annunciato l’arrivo al porto di

Napoli e con gioia ci siamo preparati allo sbarco. Questa è stata un’espe-
rienza indimenticabile e significativa sia per quel che riguarda i nostri
orizzonti culturali, sia per la nascita di nuove amicizie. Visitare la Sicilia
ci ha dato, infatti, la possibilità di conoscere le diverse culture che hanno
dato forma alle meraviglie dell’isola; in più siamo felici di aver
approfondito la conoscenza dei ragazzi di Torella con cui abbiamo sco-
perto di avere molte cose in comune.

Gli alunni della III B
della Scuola Sec.  di I grado di Sant’Angelo dei Lombardi

Un’esperienza indimenticabile 
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Hope
And
Peace
Party for
Young!

Enjoy
Again  the
Season
Time of
Easter
Rabbits! 

Have
All 
People 
Peace all 
Year !

Emotions 
And 
Serenity
To 
Every 
Rebirth !

Il tema dell’anno,“LA LUCE”,
non poteva non attirare la nostra
curiosità ed attenzione.Inserito
nel POF come unità multidisci-
plinare,ha trovato pieno accogli-
mento da parte di tutti:docenti e
alunni.L’esperienza che ci ha
coinvolto in maniera particolare
è stata l’elaborazione di una fila-
strocca in lingua inglese che ha
considerato la maggior parte dei
fenomeni sulla luce studiati,sia
quelli naturali che quelli artifi-
ciali.“FLASH OF LIGHT” ha
rappresentato per noi alunni
della VA e della VB un’esperien-
za significativa perchè ci ha per-
messo di inserire in un contesto
situazionale motivante le nostre
conoscenze,di ricercare le parole
in rima,il tutto in lingua inglese.
Non è stato semplice,ma la
nostra Prof Enza Fierro ci ha
dato una mano.E’ bello ora
vederci mimare e recitare la
nostra filastrocca!

Nicolò Basso e
Davide Squarciafico VB 

Sant’ Angelo dei Lombardi

THE
ATMOSPHERE of                                               

The  PERIOD,
PEACE AND

JOY at
EASTER
AND
SPRING
TOUCH
EVERY

HEART!

Have
A
Peacefull
Party this
Years at

Easter
And
Spring
Time !
Enjoy the 
Rolling competition!

Acrostici, inglese, poesie e altro

Quando lampeggia 
S.O.S. Natura

Quando lampeggia S.O.S. natura
nel mondo accade una sciagura!
Pini, faggi, castagni e abeti,
senza vita ormai li vedi,
giraffe, orsi, ippopotami e scimmie,
esprimono dolore in tutte le lingue.
La natura , sofferente,
manda al pianeta l’S.O.S.,
e chi capire non vorrà
un tragico destino affronterà!

Daniela Pascucci, classe IV A
Primaria di Sant’Angelo dei L.

Cetta Antonio, Davide Squarciafico, Nicolò Basso,
Michele Annecchiarico  V B Primaria S.Angelo dei L.

C. Sarno, Delli Gatti Giuseppe Pio   V A
Michele Castellano V A Primaria di Sant’Angelo dei L.

Fasano Desirè, Anna Matteo,
Morena Prisco, Miriana Solimine

V B Prima di S. Angelo dei L.

Guerrieri Antonio, Annecchiarico
Aurelio V A Primaria di S.Angelo dei L.

Flash of Light
Tic-Toc, Tic-Toc!                                                               
I’m the clock. I’m the clock
What time is it?
It’s one o’clock,
Two o’clock,
Three o’clock.
It’s night! I sleep 
and wait for “Light”

Tic-Toc , Tic-Toc!
I’m the clock. I’m the clock
What time is it?
It’s four o’clock,
Five o’clock,
Six o’clock.
The Sun is rising
and morning is coming.

Tic-Toc,  Tic-Toc!
I’m the clock . I’m the clock
What time is it?
It’s seven o’clock,
Eight o’clock,
Nine o’clock.
When the town is busy
The traffic-lights go crazy.

Tic-Toc,  Tic-Toc!
I’m the clock. I’m the clock
What time is it?
It’s ten o’clock,
Eleven o’clock,
Twelve o’clock.
It’s midday!
It’s raining today.
Thunders and 
Lightnings
in the sky are fighting.

Tic-Toc,  Tic-Toc!
I’m the clock.   I’m the clock
What time is it?
It’s one o’clock,
Two o’clock,
Three o’clock.
After the fear
a rainbow appears,
high and bright
made of lights.
From yellow to green
I watch the scene.

Tic-Toc,   Tic-Toc!
I’m the clock. I’m the clock.
What time is it?
It’s four o’clock,
Five o’clock,
Six o’clock.
At the twilight
Lamps, car flashes,
Shop signs
Already bright.

Tic-Toc,  Tic-Toc!
I’m the clock.  I’m the clock.
What time is it?
It’s seven o’clock,
Eight o’clock,
Nine o’clock.
It’s dark outside
and there’s light inside.
From TV, the spot-lights
give advice for our life.

Tic-Toc,   Tic-Toc!
I’m the clock. I’m the clock.
What time is it?
It’s ten o’clock,
Eleven o’clock,
Twelve o’clock.
It’s midnight!
The Moon is high
and the stars bright.
It’s night again,
I close the curtains.
THE END
Gli alunni della 5° Ae B di Sant’Angelo dei L.

Save the Planet

Take care of your town
Take care of your world

Recycle plastic, paper, glass
Your town is clean,
Your world is green

And the Earth will be safe!

Classe V B

Primaria di Sant’Angelo dei L.

Holy
Ancient
Peace
Passes
Yearly.

Everybody
Already
Sits at
Table
Eating
Roasted lamb.

Il 6 febbraio 2016, a Torella
dei Lombardi, c'è stato, come da
tradizione il carnevale. È stato
accompagnato da carri, balli
(come la Tarantella Monte-
maranese) e c’erano tanti bam-
bini, ragazzi e adulti. I carri e i
ballerini sono partiti da Piazza
Mercato e sono arrivati fino a
Piazza Europa, dove si  mangia-
vano la pizza e panini. I bambi-
ni che ballavano dietro il primo
carro erano vestiti di rosso, con
un abito lungo e un foulard
rosso e nero. I ragazzi del
secondo carro erano travestiti
con costumi bellissimi, colorati
e divertenti, l ragazzi del terzo
carro, invece, erano vestiti alla
francese: indossavano i mocas-
sini, il cappello alla francese,
camicia bianca, giacca marrone,
leggins e calze bianche lunghe.
Le ragazze del quarto carro ave-
vano un vestito lungo a pallon-
cino, nero e oro, con un venta-
glio abbinato. Inoltre, c’erano
dei bambini mascherati che gio-
cavano tra di loro con coriando-
li e bombolette spray, correndo
e urlando, divertendosi insieme.

Carmela Bellofatto
Giulia Ciampi

Classe V Scuola Primaria di
Torella dei Lombardi

Carnevale 2016

Il giorno 21 aprile 2016, le
classi quinte della Scuola
Primaria e le prime della
Media hanno partecipato al
“Progetto Continuità” che ogni
anno viene svolto per favorire
l’inserimento degli alunni delle
Elementari  alla Scuola
Secondaria  di I Grado. 
Durante le prime tre ore, la

classe V A si è recata nella
classe I A. Ogni ragazzino ha
scelto una postazione vicino ad
un compagno più grande per
poter lavorare congiuntamente.
Prima di questo giorno, le pro-
fessoresse hanno consigliato di
portare del materiale: das,
acquerelli o tempere, piattini,
pennelli e alcune decorazioni a
piacere.

Noi e i ragazzini di
quinta abbiamo svolto
il lavoro insieme e ci
siamo divertiti moltis-
simo. Abbiamo realiz-
zato vasi, gioielli ed
armi. Da questa espe-
rienza abbiamo impa-
rato tanto e abbiamo
capito il vero senso dei
“Progetti Continuità”.
È stato, infatti, un bel-
lissimo giorno d’ag-
gregazione.  

Giada Palumbo e
Giorgia Amoroso de

Respinis

Classe I A 
Secondaria Primo Grado

Sant’Angelo dei Lombardi

Progetto Continuità

Fare una scelta a tredici anni, è
molto difficile.
E'  un momento importante per

ogni ragazzo perchè è la prima
decisione difficoltosa che ci
tocca. La scuola è paragonabile
ad una strada, ed io sono arrivata
alla fine di questa strada. La mia
scelta è stata delineata da vari
fattori, in primo luogo dall'orien-
tamento svolto a scuola. Una
docente addetta al progetto del-
l'orientamento ci ha fatto compi-
lare dei questionari che ci hanno
chiarito le idee su quelli che sono
i nostri interessi. Nei miei que-
stionari sono prevalse due mate-
rie: umanistiche e scientifiche.
Ammetto che le materie umani-
stiche mi sono sempre piaciute
poiché le mie sorelle hanno fre-
quentato il liceo Classico ed io
ho avuto modo di conoscere le
discipline che lì si studiano. Amo
le tragedie greche e le lingue gre-
che e latine mi appassionano, per
non parlare della letteratura ita-
liana! Infatti, delle volte do una
sbirciata ai vecchi libri delle mie
sorelle e mi innamoro del conte-
nuto di quei paragrafi perchè

sono scritti talmente
bene che mi fermo a
riflettere e dico a me

stessa che, se solo studiassi,
potrei raggiungere molti altri
obiettivi. Poi ci sono le materie
scientifiche... riconosco che in
matematica non sono eccellente,
anche se la mia professoressa mi
ripete sempre che, se mi impe-
gnassi, sarei bravissima! Per mia
fortuna l'area scientifica com-
prende anche fisica, chimica,bio-
logia ecc.. Queste sono materie
che mi appassionano, ma le cose
che amo di più sono  la medicina
e l'anatomia. In televisione guar-
do, infatti, vari programmi ine-
renti alla medicina.  C'è anche da
dire che le lingue straniere mi
interessano molto. L'inglese mi
piace, ma lo spagnolo è il primo
in classifica. L'ho sempre studia-
to con piacere e infatti adesso
sono soddisfatta perchè ho delle
buone basi. Inizialmente ero pro-
pensa ad andare al linguistico,
però poi ho capito che dopo il
liceo avrei voluto proseguire un
altro genere di studio. La curio-
sità e la passione di conoscere
altre lingue ancora vive in me.
Fortunatamente allo scientifico,
per chi vuole, si può fare anche il

latino e di questo sono molto
contenta,perchè è un'occasione
per avere le basi di una lingua
antica. Ritornando all'orienta-
mento, dopo quei questionari,
ero ancora un po' confusa perché
un dubbio prevaleva su un altro
ma poi sono riuscita a chiarirmi
meglio le idee quando siamo
andati al liceo di Sant'Angelo.
Mi sono piaciute molto le lezioni
a cui abbiamo assistito. E' il
momento dell'iscrizione; ammet-
to che sono un po' timorosa per-
chè ho paura di fare un passo
falso. Ho meditato a lungo su
questa situazione comparando i
pro e i contro e così via. Durante
questo periodo di meditazione
sono arrivata ad una conclusione:
la mia scelta è il Classico.  
Forse a 13 anni si è ancora

troppo giovani per poter decidere
il nostro futuro.
Credo che per ora stia facendo

delle riflessioni sagge che mi
aiuteranno sicuramente.
Qualsiasi sia la mia scelta, cer-
cherò di impegnarmi per dimo-
strare agli altri, ma soprattutto a
me stessa, di avere tenacia.

Pastena Giulia. 
Classe III A Secondaria I
Grado Sant’Angelo di L.

Attività di orientamento
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L’Angolo dello

Dopo i tanti successi ottenuti a livello nazionale nel
nuoto pinnato,  l’atleta Riccardo Romano, un ragaz-
zo di 17 anni che vive a Sant’ Angelo dei Lombardi,
viene convocato dalla Nazionale per rappresentare il
nostro paese agli Europei tenutisi a Belgrado conqui-
stando uno splendido quinto posto nei 50 mt. Ma
questo non è che l’inizio; infatti, riesce a diventare
ancora più potente di prima.  Il 24 aprile di quest’
anno , a Genova, è riuscito a fermare il cronometro
nei 50 mt sul tempo di 19 e 44 conquistando non
solo il podio ma anche il record italiano assoluto.
Questa splendida vittoria gli permetterà di partecipa-
re ai mondiali di nuoto pinnato che si terranno il 22
giugno in Grecia.
Riccardo viene chiamato “ Cuor di Leone” per il suo
coraggio, la sua onestà e per essersi impegnato con
tutta la sua volontà a diventare quello che è oggi IL
NOSTRO NUOVO CAMPIONE.
Riccardo scorrazza tra le acque della Piscina di
Cassano Irpino   dall’ età di 5 anni, nella scuderia
della scuola di nuoto federale ASD Swimming Pool,
impianto natatorio dove tutt’ ora si allena. 
Dobbiamo ringraziare l’ allenatore A. Guerriero ma
anche i sacrifici familiari e quelli personali messi in
atto, sia dal punto di vista mentale , sia per l’ aspetto

prettamente economico. Si sa, la crescita di un atleta non è una cosa facile, ma la serenità, l’ aria
che si respira, il clima gioioso hanno portato a questo fantastico risultato. Tante ore passate in
piscina, tante urla ma anche tante carezze. Sappiamo tutti che per essere un vero campione bisogna
impegnarsi e fare tutto il possibile finché non si è raggiunto uno scopo. Beh! Questo è quello che
ha fatto il nostro campione. Tutti abbiamo avuto successi nella vita e anche dispiaceri, cose che
non ci vorremmo neanche ricordare , ma questa è la vita e così come ha fatto lo Squaletto dobbia-
mo coltivarla fino a quando non raggiungeremo un obiettivo. “Abbiamo lavorato duro in questi
mesi di preparazione” sottolinea l’ allenatore Guerriero “Siamo iscritti a tantissimi circuiti oltre a
quelli Federali della FIN, della UISP dando la possibilità a tutta la nostra utenza di confrontarsi
con altre scuole di nuoto ma anche con tantissimi campioni del calibro di Massimo Rosolino e
Cristian Minotti ; i loro consigli sono stati come una manna dal cielo”. Un successo, questo
descritto , figlio del sacrificio e della bravura dell’ allenatore, ma anche della passione messa in
campo da tutto lo staff dell’ impianto natatorio di Cassano Irpino. Del resto come afferma lo stesso
“Squaletto Irpino” a conclusione: “Il mio motto? Niente è impossibile. E questa è una prova. L’
importante non è vincere ma partecipare con spirito vincente!”. 

Davide Romano
I A Scuola Secondiaria di I grado di Sant’Angelo dei Lombardi

S
R

Il campione irpino di nuoto
Romano Riccardo

7 maggio 2016 - Ospiti allo Stadio Partenio
(Avellino-Como)

Cronaca di una giornata allo stadio
Tra le varie manifestazioni che si sono realizzate quest’anno, una che ha

coinvolto maggiormente noi alunni è stata la partecipazione, allo stadio
“Partenio” di Avellino, della partita che si è disputata tra l’Avellino e il
Como. L’incontro si è svolto lo scorso 7 maggio. 
Noi ragazzi eravamo emozionati di assistere a questa partita che avrebbe

riconfermato la squadra in Serie B. Quest’anno l’Avellino, infatti, si è sal-
vato proprio grazie a questa partita che è terminata con un pareggio. Siamo
partiti dal piazzale della scuola alle ore 11:00  per poi prendere i nostri
amici dell’istituto di Torella.
Tutti carichi di entusiasmo, con striscioni, magliette e bandiere, abbiamo

proseguito il tragitto. Arrivati allo stadio, ci siamo riuniti intorno alla
biglietteria dove l’accompagnatore della nostra scolaresca ha esibito la
documentazione necessaria. Abbiamo consumato il pranzo a sacco e verso
le 14:30 ci siamo recati all’interno della struttura e  ci siamo sistemati pres-

so la tribuna
“Terminio” , nella zona
superiore. Alle ore
15:00 c’è stato il
fischio d’inizio della
partita. Al 6° minuto il
Como ha segnato con il
goal di Basha, che ha
abbassato l’euforia di
tutto lo stadio, perché
si pensava che
l’Avellino potesse
rischiare di andare ai
play- out.  
Grazie all’incoraggia-
mento di una calorosa

tifoseria la squadra dei Lupi si è subito ripresa; infatti, al 12° minuto ha
pareggiato i conti con il goal del “Capitan D’Angelo” che dopo pochi
minuti è stato ingiustamente punito con l’estrazione del cartellino rosso. 
Per i restanti minuti la partita è stata piuttosto monotona, con poche azio-

ni da goal ed una pioggerellina costante che ha causato il nostro spostamen-
to dalla tribuna superiore a quella inferiore. A partita conclusa, un momento
significativo ci ha coinvolti tutti. È stato quando tutta la squadra ha fatto il
giro del campo per festeggiare la salvezza in serie B, e in questo frangente
il giocatore Samuel Bastièn, in segno di affetto, ha lanciato le sue scarpette
verso la nostra tifoseria che incitava. Un nostro compagno di classe, che
fortunatamente era posizionato nella fila iniziale, con un incredibile slan-
cio, si è tuffato su una delle due scarpette ed è riuscito a prenderla. Ora la
conserva come ricordo di questa magnifica esperienza. 
Anche tutti noi conserveremo il ricordo di questa partita, non solo per

aver visto la nostra squadra del cuore sfidarsi per non correre il rischio di
scendere di categoria, ma anche perché abbiamo trascorso una piacevolissi-
ma giornata tutti insieme, finalmente allo stadio, luogo che qualcuno di noi
aveva visto solo in TV e non conosceva ancora la sua grandezza e le emo-
zioni che si possono vivere al suo interno. 
In conclusione possiamo affermare di aver passato un giorno all’insegna

dello sport, del divertimento e dell’amicizia. D’altra parte amiamo seguire
l’Avellino perché rappresenta pur sempre, nel panorama calcistico, la
nostra stupenda terra, nonostante non sia in serie A…per il momento!

GLI ALUNNI : Andrea Camoia, Giuseppe Marano, Andrea Imbriale e
Salvatore Biancardi della Classe III A di Sant’Angelo dei L.

Nella scuola di Sant’Angelo dei Lombardi,  grazie ad
un nuovo fantastico professore di Educazione Fisica,
Andrea Bellino, un nuovo sport è entrato a far parte nella
vita di tutti noi alunni; uno sport molto originale e diver-
tente: Bellino Ball, che ha come scopo quello di colpire le
gambe degli avversari per eliminarli e poi vincere la parti-
ta finchè l’ultimo giocatore della squadra non viene colpi-
to. Quando questo professore entrò per la prima volta
nella nostra classe,  scrisse alla lavagna una parola molto
importante: “COLLABORAZIONE”, dicendo che, se
volevamo andare d’accordo con lui, dovevamo essere col-
laborativi e imparare a stare insieme senza litigi o pregiu-
dizi; il nuovo sport di cui andremo a parlare, si baserà pro-
prio su quella parola quasi magica spesso ignorata dalla
società.                                   

Questo sport, atteso ansiosamente da tutti gli studenti,
consiste nella formazione di due squadre, solitamente
composte da 10 giocatori, che si dividono il campo.
Quest’ultimo è circondato da 6 “aree provitional”, 3 per
ogni metà campo. Il gioco inizia con il lancio del pallone
verso una delle due squadre. Chi prende il pallone può
lanciarlo verso le gambe di un suo avversario o passarlo a
qualcun altro della sua squadra. Una volta lanciato il pal-
lone nel campo avversario, per  far sì che qualcuno sia eli-

minato, ci sono diverse regole da rispettare:
• Deve essere colpito dalla vita in giù.
• Il giocatore non viene eliminato se il pallone tocca

prima per terra.
• Se il giocatore mirato blocca la palla, colui che l’ha

lanciato viene eliminato.
Esistono tattiche di gioco che abbiamo imparato col

tempo, e per vincere c’è  bisogno che tutta la squadra sia
collaborativa.                                                                                                                                                          

Coloro che, dopo essere stati colpiti, vanno in zona
provitional, hanno lo scopo di prendere il pallone nel caso
in cui  finisca fuori dal campo e tentare di colpire i gioca-
tori avversari da lì.                                                  

Il gioco finisce quando l’ultimo giocatore della squa-
dra in svantaggio viene eliminato. Molte volte, gli allena-
tori  o  i professori sono buoni solo ad evidenziare gli
aspetti negativi  degli allievi e, invece, quando c’è bisogno
di qualche complimento, nessuno si fa avanti, ma, anzi, si
cercano ancora difetti da criticare. Con Bellino, questo
non è mai successo; il nostro fantastico insegnante ci sti-
mola spesso ad impegnarci di più, ma quando meritiamo
dei complimenti si congratula sempre. Soprattutto ci ha
insegnato a giocare per divertirci e non per protagonismo
o inutile prevaricazione.

Capobianco Roberta, Damiano Noemi, Romano
Davide, Giammarino Federica

Un nuovo sport nella scuola media di Sant’Angelo dei Lombardi: Bellino Ball



ALTIRPINIA XI31 maggio 2016 Sport

Cesare Maldini
nacque il 5 feb-
braio del 1932 a
Trieste iniziò a
giocare da bam-
bino nel ricrea-
torio del rione
Servola. Nei
primi anni 1950,
all’ età di 17
anni, ebbe modo
di conoscere

Nereo Rocco che ispirò Cesare a diventare un grande calciatore nel
tempo. Nel 1953, all’ età di 21 anni, fece la sua prima partita da capita-
no sul campo del Palermo e nella stagione seguente divenne titolare.
Nel 1953-1954, nell'estate seguente, l'allenatore Béla Guttmann ne
avallò l'acquisto da parte del Milan club in cui Maldini militò per 12
stagioni consecutive.
Il 6 gennaio 1960 nella sfida della Coppa Internazionale contro la

Svizzera(3-0), prese posto al campionato del Mondo del 1962 in Cile.
All’età di 30 anni, nel 1962, si sposò con Marisa e con lei ebbe sei
figli, tre maschi e tre femmine, uno in particolare era Paolo Maldini
anche lui un grande calciatore. Intrapresa la carriera federale, nel 1980
venne scelto dal presidente della Federcalcio Federico Sordillo come
allenatore in seconda del commissario tecnico dell'Italia, Enzo
Bearzot, prendendo il posto del concittadino Memo Trevisan.Per il
successivo decennio assunse quindi l'incarico di CT dell'Italia Under-
21, con cui negli anni 1990 si laureò per tre edizioni consecutive cam-
pione europeo. Nel dicembre del 1996 venne promosso alla guida della
rappresentativa maggiore in vista del campionato del mondo
1998,ritrovandosi nella più unica che rara situazione di allenare una
Nazionale capitanata dal figlio Paolo. Il 2 febbraio 1999 assunse il
ruolo di capo e coordinatore degli osservatori del Milan.Il 14 marzo
2001 andò a sedere temporaneamente sulla panchina della prima squa-
dra rossonera come direttore tecnico. Nel 2012 ricoprì il ruolo di opi-
nionista sportivo per BeIN Sports assieme ad Alessandro Altobelli.
Sfortunatamente Cesare Maldini muore a Milano il 3 Aprile 2016,
nella sua vita fece 451 presenze.

Andrea Favale, Riccardo Pugliese, Elia Sgambati
classe V di Torella dei Lombardi

Simoncelli nacque il 20 gennaio 1987 a
Cattolica, in provincia di Rimini, iniziò a cor-
rere a 7 anni con le mini moto e con il suo
migliore amico Valentino Rossi. A 12 anni fu
proclamato campione d' Italia. A 14 anni
prese parte al Trofeo Honda NR (salendo in
due occasioni sul podio) e al campionato ita-
liano 125 GP. Nel 2002 fu campione europeo
classe 125 e lo stesso anno, dopo un buon
apprendistato a livello nazionale ed europeo,
debuttò nel Motomondiale in classe 125 nel
Gran Premio della Repubblica Ceca col team

Aprilia CWF - Matteoni Racing, al posto di Jaroslav Hules passato alla classe 250.  Terminò la stagio-
ne al 33° posto con 3 punti e ottenne,
come miglior risultato, il 13° posto in
Portogallo.  Vinse un altro gran premio a
Jerez e salì, nel corso della stagione, per
sei volte sul podio (oltre la vittoria, fu
2° in Catalogna e 3° in Germania,
Repubblica Ceca, Qatar e Australia); pur
lottando sempre per le posizioni di verti-
ce, uscì dalla lotta per il mondiale già a
metà stagione, a causa di alcune diffi-
coltà nell'adattarsi alla sua Aprilia RS
125 R in virtù della sua notevole altezza,
chiudendo comunque al 5° posto con
177 punti, e realizzando anche una pole
position in Spagna. Il 2008 si  rivelò più fruttuoso: ancora con una moto non ufficiale, una RSA 250,
nelle prime due gare  piazzò un doppio "zero" in classifica per via di due cadute, pur essendo partico-
larmente favorito per la vittoria a Jerez. Nella gara successiva in Portogallo  riuscì a guadagnare la
sua prima pole stagionale, ma solo nella gara successiva portò a casa la prima vittoria al Mugello,
seguita da un'altra in Catalogna.
Per il 2009 decise di rimanere nella classe di mezzo, ma fu  costretto a saltare l'inaugurale Gran

Premio del Qatar a causa di un infortunio. Dopo alcune gare incerte, nel gran premio di Francia,
Simoncelli dimostrò di esse-
re ritornato in forma, vincen-
do sul bagnato con gran mar-
gine. Nella gara successiva,
al Mugello, ancora sul
bagnato  ingaggiò una lotta
all'ultima staccata con Mattia
Pasini, arrivando però in 2^
posizione... Marco è stato
campione Mondiale nel 2008
nella classe 250. È morto
all'età di ventiquattro anni
durante il Gran Premio della

Malesia, disputatosi sul circuito di Sepang. Il 30 maggio 2014 è stato inserito nella Hall of Fame del
motociclismo, ricevendo il riconoscimento postumo di MotoGP Legend.

Andrea Favale, Riccardo Pugliese, Elia Sgambati
classe V di Torella dei Lombardi

Addio Campioni... vi porteremo nei nostri cuori: un pensiero per Cesare Maldini e Marco Simoncelli

Sono tanti gli sportivi italiani
che per il loro talento si sono
affermati nelle varie discipli-
ne e che si sono fatti cono-
scere anche all’estero. 
L’immagine che noi tutti
abbiamo di un atleta è quella
di una persona muscolosa,
robusta e forte. Noi amiamo,
però, un’atleta che non
rispecchia tutte queste carat-
teristiche, ma che si fa amare

per la sua bravura, per la sua vitalità e per la sua simpatia: è Nicole
Orlando. È, purtoppo, affetta dalla sindrome di Down, ma nonostante
questo è entrata nella storia dello sport. Ai Mondiali di atletica leggera
del Sud Africa, ha ottenuto quattro medaglie d'oro e una d'argento, è
riuscita ad avere la stoffa della fuoriclasse nei 100 metri, nel triathlon,
nel salto in lungo e nella staffetta 4 per 100, dove è riuscita a fissare un
nuovo record. Tutte le sue vittorie sono state dedicate alla nonna, una
figura importante che, come lei stessa racconta, porta sempre nel suo
cuore. 
Nicole Orlando è nata a Biella, dove, a soli tre anni, il padre e la

madre l'hanno iscritta alla società di ginnastica “La Marmora - Team
Ability”; col tempo, ha iniziato a praticare tanti sport e tutti le riescono
bene: il nuoto, la ginnastica, il lancio del giavellotto e l'atletica legge-
ra. La forza di volontà di Nicole le ha permesso di raggiungere tra-
guardi ambiziosi e il presidente del Consiglio Matteo Renzi si è con-
gratulato con lei. 
Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, durante il discorso

di fine anno, l’ha addirittura menzionata tra le figure femminili che
danno un’immagine positiva all’Italia, insieme a Samantha
Cristoforetti.
Una ragazza caparbia e piena di energie, in sostanza, un esempio per

tutti noi giovani! Verderosa Maria Elena
Giammarino Federica

II A Scuola Secondaria I Grado Sant’Angelo dei L.

La caparbietà che porta al successo
Nicole Orlando: esempio per i giovani
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Ricette E Gastronomia
Piatto Tipico Di Torella Dei Lombardi

Pizza E Minestra

RREEDDAAZZIIOONNII
a cura di: SANT’ANGELO - Annecchiarico Michele, Basso Nicolò Gerardo,
Braccia Simone, Camoia Andrea, Capobianco Roberta, Castellano Carmine,
Castellano Carmine, Castelluccio Luca Antonio, Carchia Mattia, Cona Mattia,
Damiano Noemi, De Nicola Serena, Del Priore Simone, Forte Dora, Gallo Arianna,
Giammarino Federica, Landolfi Katerina, Pucci Rebecca, Romano Davide, Sarno
Aurora, Sarno Carlo Alberto, Sorrentino Julia, Spriveri Giorgia, Squarciafico
Davide, Stanco Monica, Verderosa Maria Elena 
TORELLA - Battaglia Silvano, Bellofatto Carmela, Ciampi Giulia, Colantuoni
Ludovica, Favale Andrea, Ferretti Lorenzo, Forgione Maria Chiara, Greco Chiara,
Inverso Chiara, Loschi Lucia Antonietta, Loschi Mario, Matarazzo Francesco, Pizza
Antonio, Portanova Vanessa, Pugliese Riccardo, Saggese Maria, Salerno Maria
Celeste, Santoli Pia Rossella, Sgambati Elia.
Coordinatrici: Zoppi Gerardina, Brundu Rosanna, Fierro Crescenza, Flammia M.
Giovanna

Progetto ideato dal Dirigente scolastico prof. Nicola Trunfio

Davide Romano
IA Secondaria I Grado Sant’Angelo dei L.

A D G F R T O S Y R Y D G X J G H W A
D Z G D J H D L K I G E W R J H R  K  P
D H J I P F S I D C A R T A S J S W Q N 
H N L T O R S  E R TG E L J K D H K S R 
E B A U Y N S G F Y E R F H F C N S T I
O T D U H Y E S E T D S F G S R U T I J 
M F R T Y G O G J K J  I S F R T H V H K 
H L O Q K  P G J D J I V F G H F R G E V
V  I K J U V A  F T Y I O D G C F Y T U T

1 La indica il verbo 
2 Nessuno dell’ Odissea        
3 E’ bianca e deriva dalla cellulosa
4 Lo si mette nella lavatrice                                                                     
5 La si usa per fare il vino                                                                  
6 Lo si è quando si ruba 

Luca Antonio Castelluccio
IA Secondaria I Grado Sant’Angelo dei L.

1 chilo di Farina di mais giallo
3   litri di Acqua
1   cucchiaio da tavola di Sale grosso
1   chilo di Friarielli o cime di rapa, freschi
5   cucchiai da tavola di Olio extravergine d'oliva
1   grammo di Spicchio di aglio
1/2  cucchiaio da tè di Peperoncino rosso piccante

Procedimento:
1. Mettete l'acqua in una pentola e fate bollire, aggiungete il sale e la farina
di mais, girate per evitare la formazione di grumi, dopo alcuni minuti, spe-
gnete e versate la polenta nella leccarda del forno abbondantemente oliata.
Mettete la teglia in forno caldo, 140°C per circa 2 ore, dopo un'ora giratela.
2. Lavate le verdure e mettetele in un tegame capace di contenerle senza
acqua, si cuoceranno con l'acqua del lavaggio, mettete due cucchiai di olio,
uno spicchio di aglio e un peperoncino.
3. Preparate i piatti mettendo le verdure e sopra la polenta a pezzetti, finite
aggiungendo olio.

Note
Scegliete verdure saporite
come i broccoletti, le cime
di rapa o la cicoria di cam-
pagna e cuocetela con la
sola acqua che rilasciano le
verdure.               

Salerno Maria Celeste
classe V Torella dei

Lombardi     

Racconti: ricordi dell'infanzia
All 'età di tre anni fu la prima volta che "incontrai” la parola bicicletta, in un cartone anima-
to.
Un giorno, quando il cielo azzurro era baciato dal sole e i raggi mi accecavano, mio padre
mi propose di provare l'emozione di quando si pedala su una bicicletta nel vento fresco. lo
mossi la testa per annuire. Aprii svelto la porta di quercia levigata e mi recai con papà nel
garage la casa della bicicletta di mio fratello: una bici mountain bike rossa fiammeggiante
come un fuoco. Pronto a partire nel piccolo e ristretto vicolo, mio padre mi spiegò paziente-
mente come si pedalava: fortemente dovevo schiacciare i pedali. Così feci e ... subito caddi
a terra, però non provavo dolore.
Mi rialzai con un po' di fatica, ma più forte di prima. Tra me e me mormorai con fiducia che
io potevo farcela.
E...finalmente RIUSCII A PEDALARE! Mio padre mi applaudì fragorosamente.
Gironzolai fino al vespero,mentre ammiravo il cielo rosso-arancione e la brezza lieve assa-
porava i miei capelli scuri. 

Ferretti Lorenzo, classe IV Scuola Primaria Torella dei L. 

Ricordo, nel profondo del cuore, quando iniziai a dare i primi passi.
Era il giorno del mio compleanno e il regalo più importante fu proprio il mio piedino
appoggiato a terra.
Prima di riunirci a tavola io, gattonando, uscii in giardino. Mi guardai intorno e cercai di
alzarmi con l'aiuto della maniglia della porta di legno. Tutti si recarono rapidamente ad
ammirarmi. Dopo il primo passetto le loro mani applaudirono e io, gioiosa,incominciai a
battere anche le mie. Scoppiarono in una profondissima risata piena di affetto .Rientrammo
e ... din don! Si udì il suono del campanello ed eccomi a svolgere tre passetti e successiva-
mente ...caddi. Mamma prontamente accorse e mi rialzò, seguì una "passeggiata professio-
nale".
I nonni intanto si accomodarono sul divano in pelle, nuovo e pulito, ancora per poco!
Questo episodio mi rallegra ogni volta che mi viene in mente.

Forgione Maria Chiara, classe IV Scuola Primaria Torella dei L.

Risolvi i 6 quesiti e cerca la risposta nello schema. Le parole pos-

sono essere posizionate in diagonale, in verticale e in orizzontale

Crucipuzzle


